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DIREZIONE cd AMMINISTRAZIONE presso 
oStab iliraento Tipografico ALFONSO TIRELLI 
-  ACQUI.

Le corrispondenze non firmate sono respinte 
come pure le lettere non affrancate.

Non si restituiscono i manoscritti ancorché 
non pubblicati.

Orari ferroviari
La Gazzetta d'Acqui, per bocca 

del suo redattore ou. Maggiorino 
Ferraris va sciorinando al pub­
blico. a quel pubblico buono, 
buono, tre volte buono, che do­
vrebbe credere a tutte le pan­
zane che 1’ onorevole uscente 
va inventando — tutte le grandi 
facilitazioni fcrroviare che Acqui 
ha ottenuto c clic sono dovute
— a detta loro — unicamente 
all’interessamento del deputato. 
L’onorevole si accontenta del nu­
mero — beato lui — dei treni 
che giungono e partono da Acqui, 
ma non si 6 mai curato di quella 
che è la parte positiva, cioè del 
servizio che i treni stessi l'anno 
sulla linea Genova-Acqui-Asti.

Oggi tutti i treni in partenza 
da Genova per arrivare alla no­
stra staziono impiegano la bel­
lezza di due ore e mezza e ne 
impiegano due e un quarto per 
arrivare da Acqui ad Asti. Il 
primo tronco misura 59 chilo­
metri, il secondo 45, dimodoché 
abbiamo nel primo tronco una 
media oraria di Km. 24 all’ora, 
nel secondo tronco una media 
di 20 Km. 1’ ora ! Le pare pro­
prio, on. Ferraris, che queste 
cifre siano molto lusinghiere e 
che proprio Acqui debba gridare 
osanna a Lei che tanto si cura 
degli orarii ferroviarii ? Non ri­
corda, onorevole, che quando 
Ella — in tempi di felicissima 
memoria — non si curava tanto 
degli interessi nostri, le cose 
andavano molto meglio, e sulla 
Genova-Acqui-Asti si cammi­
nava molto più celermente, cd 
avevamo anche una coppia di 
treni diretti, che ora — forse 
anche questo per merito suo
— sono andati soppressi ? Se per 
caso se ne fosse dimenticato 
noi rimandiamo Lei e chi an-
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cova crede alle sue invenzioni, 
ai vecchi orarii clic costituiscono 
la più bella smentita alle tanto 
decantate agevolezze ferroviarie 
ora procurateci.

E non vada dicendo l’on Fer­
raris con il suo invidiabile spi­
rito inventivo, clic siamo noi 
gli unici malcontenti, perchè po­
tremmo facilmente contraddirlo 
citando i giornali di Ovada ed 
il Secolo XIX di Genova che 
portava, giorni sono, una protesta 
degli innumerevoli villeggianti 
genovesi che nella stagione e- 
stiva cercano un po’ di refrigerio 
nelle aure balsamiche di Campo 
Ligure e di Musone.

Se l’onorevole Direzione delle 
Ferrovie, più che ai teorici so­
gnatori di numeri sopra numeri, 
vorrà dare ascolto a chi più di­
rettamente si serve delle ferrovie 
c paga il proprio biglietto di 
viaggio quasi ogni giorno e non si 
nutre di chimere, invece di pen­
sare tanto ad aumentare il numero 
dei treni, dovrà studiare di ac­
celerare la marcia dei treni o 
applicando macchine di mag­
giore potenzialità, o abbreviando 
le fermate, o magari, per certe 
corse almeno, omettendone qual­
cuna delle meno importanti. Cosi 
avrà meglio e senza balorda 
vanteria, tutelati gli interessi 
nostri e di chi veramente è co­
stretto ad usare della Genova 
Acqui-Asti.

La festa della “ Dante,,

La festa celebratasi domenica scorsa, 
sotto gli auspici della u Danto Ali­
ghieri », nel Politeama Garibaldi è 
rinsoita splendida sotto tutti i riguar di 
per esecuzione dello svariato pro­
gramma, per concorso di pubblico e 
per organizzazione; e certamente al 
giovane Comitato Acquose, che seppe 
affermarsi subito tanto bene, è riser­
bata una vitalità sempre più prospe­
rosa.

Inserzioni in quarta pagina ccm. 25 per linea 
o spazio corrispondente — In terza pagina dopo 
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giornale L.. 1 — Ringraziamenti Necrologia L. 5 
— Necrologie L  I la linea.

Appena scoccate lo 15, i piccoli 
cantori divisi in due belle schiere di 
mirabile effetto sullo sfondo vario­
pinto delle numerose bandiere delle 
Società cittadine, accompagnati dalla 
banda intonarono, sotto la sapiente 
direzione del M. Bisotti, l’Inno della 
e Dante n ohe si librò nell’aria calmo 
e solenne, penetrando per cento voci 
squillanti e argentino nel cuore di 
tutti e dando subito alla festa quel- 
l’elevata intonazione ob’è richiesta 
dagli alti ideali della Società.

Cessati i più ontusiastioi applausi, 
ed eseguitisi dalla banda inappunta­
bilmente o applauditamente la sin­
fonia del Nabucco e un pezzq, del 
Mefìrtofele, l’Avv. Bisio con bello, lori’ 
ed applaudite parole presentò il Prof. 
Boffi, ohe tenno il discorso di circo­
stanza.

Egli, rivolto un saluto al pubblico 
cortese, si trasporta al momento di 
maggior potenza di Roma, quando 
Angusto, compiutesi le più grandi 
oonqniste, indiceva i solenni ludi 
secolari, ohe l’oratore rievoca col bel 
carme di Orazio. Per contrasto si ri­
chiama allo umili cerimonie che ce­
lebravano il Natale di Roma, le feste 
delle Palilio, semplioi nome richiedeva 
la semplicità degli antiahi costumi, 
ohe egli descrive ricordando le vere 
virtù del grande popolo, che seppe 
per esse sollevarsi via via alla con­
quista del mondo... 
e tulio che al mondo è civile, 
grande, augusto, egli è romano ancora.

Splendida fu pertanto la delibera­
zione della u Dante Alighieri n ohe 
la sua festa annuale si facesse coin­
cidere col Natale di Roma e ohe ap­
punto in quest’anno s’avesse a cele­
brare con solennità singolare pei nuovi 
fasti del valore italiano.

E qui, data lettura del nobile pro­
clama dell’on. Boselli, presidente ge­
nerale della u Dante », passa a par­
lare degli alti scopi della benemerita 
Società, il cui programma è intima­
mente legato al .progredire sempre 
maggiore del cnlto dell’Alighieri, il 
fiero Poeta ohe veglia dentro e fnori 
dei nostri confini sull'avvenire d’Italia.

Nè il Comitato Aoqnese poteva 
scegliere occasione più propizia per 
affermarsi; fatti quindi i più lieti ' 
pronostici pel suo incremento costante, 
si augura ohe con raddoppiate schiere 
possa presentarsi alla prossima festa, 
quando inaugurerà il vessillo sociale 
ohe già ha in animo di donargli il 
Comitato delle gentili Signore.

Lo splendido discorso è salutato da 
fragorosi e ripetati applausi ohe richia­
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mano l’oratore alla ribalta, per rin_ 
graziare.

Quindi segue il coro del Nubucc o 
“ Va pensiero sali' ali dorate n che 
desta un visibilio di applausi.

Viene poi eseguito un coro a tre 
parti con voci sole sui versi della 
Francesca di Dante musicati dal M. 
Bisotti. L’esecnzione perfetta del riu­
scitissimo pezzo, pel quale, a giudizio 
dei competenti, il Bisotti ebbe a su­
perare non poche difficoltà, reclama 
il bis dal pubblico ammirato ; e gli 
esecutori, giovani alunni e coristi pro­
vetti, ripetono tra rinnovati applausi.

In ultimo si ebbe la Cantala a Dante, 
parole e musica del Bisotti, eseguita in 
complesso da llOesecutori. Lacautata, 
di indole mistica, da uu adagio religioso 
si solleva a poco a poco a celestiale 
altezza e fluisce con gli acuti di un 
gloria a te difficilissimo, ohe eseguito 
mirabilmeute procura al M. Bisotti, 
ai bravi esecutori e alla u Dante n 
innumerevoli applausi, coi quali si 
chiuse la riuscitissima indimentica­
bile festa.

X
Ringraziamenti — Il Consiglio di­

rettivo del Comitato Acquese della 
u Dante n rivolge vivi ringraziamenti 
al Maestro Angelo Bisotti, alla Banda, 
all’Orchestra, ai Coristi, allo Scuole, 
Società, Autorità e Cittadini tutti, 
che con l’opera loro o col loro inter­
vento contribuirono a rendere più 
solenne la Festa del 20 corrente.

X
Il Presidente del Circolo Eletto­

rale Istruttivo Borgo Pisterna ha a- 
derito alla patriottica festa, indiriz­
zando al presidente la seguente no­
bilissima lettera.
Ill.mo Sig. Presidente del Comitato

delta Società u Dante Alighieri »
Interprete il sottoscritto dei senti­

menti di tutti i soci del Circolo E- 
lettorale Istruttivo Borgo Pisterna, 
porge in nome di tutti i più vivi e 
sentiti ringraziamenti, del cortese in­
vito al sodalizio per l’intervento della 
bandiera alla solenne e riuscitissima 
festa ohe ebbe luogo domenica soorsa 
nel nostro Teatro della Associazione 
u Dante Alighieri ».

Le sarò grato se vorrà inscrivermi 
fra i soci di ootesta benemerita So- 
oietà ohe ha cosi nobilissimo e alto 
scopo, onde tenere elevato il senti­
mento patriottioo fra gli italiani al­
l’estero.

Con massima stima, dev.mo 
Chiarabelli Camillo

Pres. Ciro, Elett. lstr. Rorgo Pisterna

F
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